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rittimo, aereo e spaziale, a sviluppare il si-

stema di sorveglianza satellitare e di comu-

nicazione, ad ammodernare mezzi, sistemi 

ed equipaggiamenti di difesa, nonché a raf-

forzare i supporti logistici e i sistemi per 

la protezione delle infrastrutture sensibili e 

di rilevanza strategica. Il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze è autorizzato ad ap-

portare, con propri decreti, le occorrenti va-

riazioni di bilancio.

971. Il Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale è autorizzato, 

per l’anno 2016, alla spesa di 15 milioni 

di euro per investimenti destinati ad accre-

scere il livello di sicurezza delle sedi istitu-

zionali in Italia e all’estero.

972. Nelle more dell’attuazione della de-

lega sulla revisione dei ruoli delle Forze di 

polizia, del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco e delle Forze armate e per il ricono-

scimento dell’impegno profuso al fine di 

fronteggiare le eccezionali esigenze di sicu-

rezza nazionale, per l’anno 2016 al perso-

nale appartenente ai corpi di polizia, al 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e alle 

Forze armate non destinatario di un tratta-

mento retributivo dirigenziale è riconosciuto 

un contributo straordinario pari a 960 euro 

su base annua, da corrispondere in quote 

di pari importo a partire dalla prima retribu-

zione utile e in relazione al periodo di ser-

vizio prestato nel corso dell’anno 2016. Il 

contributo non ha natura retributiva, non 

concorre alla formazione del reddito com-

plessivo ai fini dell’imposta sul reddito delle 

persone fisiche e dell’imposta regionale 

sulle attività produttive e non è assoggettato 

a contribuzione previdenziale e assistenziale. 

Ai soggetti destinatari del contributo straor-

dinario si applicano altresì, ricorrendone le 

condizioni, le disposizioni contenute nell’ar-

ticolo 13, comma 1-bis, del testo unico delle 

imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, e successive modificazioni. 

Per le finalità di cui al presente comma è 

autorizzata la spesa di 510,5 milioni di 

euro per l’anno 2016. Al fine di garantire 

il rispetto degli obiettivi programmatici di 

finanza pubblica, il Ministero dell’economia 

e delle finanze – Dipartimento dell’ammini-

strazione generale, del personale e dei ser-

vizi effettua il monitoraggio mensile dei 

maggiori oneri derivanti dal presente 

comma. Nelle more del monitoraggio, è ac-

cantonato e reso indisponibile l’importo di 

50 milioni di euro per l’anno 2016 a valere 

sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1, 

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, come rifinanziato ai sensi del 

comma 63 del presente articolo. In relazione 

agli esiti del monitoraggio, con decreti del 

Ministro dell’economia e delle finanze si 

provvede al disaccantonamento ovvero alla 

riduzione delle risorse necessarie per assicu-

rare la copertura degli eventuali maggiori 

oneri accertati. Il Ministro dell’economia e 

delle finanze è autorizzato ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni 

compensative tra gli stanziamenti iscritti in 

bilancio ai sensi del presente comma anche 

tra stati di previsione diversi. L’autorizza-

zione di spesa di cui all’articolo 2, comma 

3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, 

n. 451, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 1999, n. 40, e successivi 

rifinanziamenti, è ridotta di 5,5 milioni di 

euro per l’anno 2016.

973. All’articolo 3, comma 155, della 

legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono ag-

giunti, in fine, i seguenti periodi: «È altresì 

autorizzata la spesa di 944.958 euro per 

l’anno 2016, di 973.892 euro per l’anno 

2017 e di 1.576.400 euro annui a decorrere 

dall’anno 2018, da destinare a provvedi-

menti normativi diretti all’equiparazione, 

nell’articolazione delle qualifiche, nella pro-

gressione di carriera e nel trattamento giuri-

dico ed economico, del personale direttivo 

del Corpo di polizia penitenziaria ai corri-

spondenti ruoli direttivi della Polizia di 

Stato di cui al decreto legislativo 5 ottobre 

2000, n. 334. In ogni caso, restano ferme 
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